
Silenzi sospesi,
per virtù del
suono ,
vibrano 
all'infinito.

Di vita è il
limite del 
destino.

L'aria bruna
ogni svago 
toglie.

Pause di note
discordanti,
assopiscono
la dolce melodia.

Svuota 
l'immensità
l'oblio della storia.

Avviluppa a 
 l’ansia il domani
e mi ridesto avanti



giorno sul 
colle  stanco.


